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ALLEGATO 2 

  



 

 

Il presente documento, parte integrante - quale Allegato 2 - del provvedimento ambientale ex D.Lgs. n. 
152/2006 e smi e L.R. n. 26/2022 - L. n. 241/1990 e smi relativo all’intervento “Progetto di ampliamento dei 
piazzali dell’impianto di raccolta, stoccaggio e rottamazione di autoveicoli, sito in Comune di Galatina, alla 
S.P. 362 km. 13” è redatto in considerazione delle scansioni procedimentali in atti per il procedimento in 
epigrafe, in conformità alla relativa documentazione istruttoria, preso atto dei contributi 
istruttori/pareri/nullaosta/raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimento. 

Il Servizio Politiche di Tutela Ambientale e Transizione Ecologica della Provincia di Lecce, in qualità di 
autorità competente all’adozione del provvedimento di VIA di cui il presente documento costituisce allegato, 
ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., verificherà l’ottemperanza 
delle condizioni ambientali di cui al comma 1, avvalendosi dei “soggetti individuati per la verifica di 
ottemperanza” indicati. I suddetti Soggetti provvederanno a concludere l’attività di VIA entro il termine di 
cui all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., comunicandone 
tempestivamente gli esiti all’autorità competente. In caso contrario, così come previsto al comma 4 del sopra 
citato articolo 28, le attività di VIA saranno svolte dall’autorità competente. 

Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui all’articolo 1 si provvederà con oneri a carico 
del soggetto proponente laddove le attività richieste ai “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” 
ed agli enti coinvolti non rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti. 

Richiamate le disposizioni di cui all’art.28 del D.Lgs. 152/2006, come modificato da D.Lgs. 104/2017, di 
seguito sono compendiate le prescrizioni e condizioni ambientali a cui è subordinata l’efficacia del 
provvedimento di che trattasi. 

Ai sensi del co.2 dell’art.28 del D.Lgs. 152/2006, per ciascuna prescrizione è indicato: 

 il termine per ottemperarvi e per l'avvio della relativa verifica di ottemperanza; 

 il soggetto pubblico a cui è affidata la relativa verifica di ottemperanza, il cui esito dovrà essere 
tempestivamente comunicato al Servizio Politiche di Tutela Ambientale e Transizione Ecologica della 
Provincia di Lecce. 

  



CONDIZIONE 
SOGGETTO PUBBLICO CUI E’ AFFIDATA 
LA RELATIVA VERIFICA DI 
OTTEMPERANZA 

Ante messa in esercizio 

1) Piantumazione, al fine del contenimento dell’impatto sotto 
il profilo visivo e percettivo, esternamente al muro di cinta e 
lungo le due strade, di una siepe arbustiva continua di specie 
autoctone (es: Pistacia lentiscus, Phyllirea latifolia...), 
internamente al muro di cinta un filare arboreo di piante 
pronto effetto, di altezza mediamente di almeno 4,0, ad 
elevata densità strutturale e rapido accrescimento, di specie 
autoctone e attinenti al contesto rurale (es: Pistacia 
lentiscus, Quercus Ilex, Quercus trojana...). Da escludere 
piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere 
(prescrizione di Regione Puglia - Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica); 

2) Integrazione della relazione idrogeologica, in termini di 
presenza di eventuali pozzi di captazione per uso irriguo, 
con particolare riferimento alla distanza degli stessi 
dall’area destinata a recapito finale delle acque di prima 
pioggia. Se tale distanza fosse inferiore ai 250 metri si dovrà 
procedere ad adeguare il progetto dell’impianto prevedendo 
che le stesse acque dopo il loro riutilizzo vengano smaltite 
attraverso soggetti specializzate e non immesse nella trincea 
drenate (prescrizione della Autorità di Bacino Distrettuale); 

Provincia di Lecce - Servizio Politiche di Tutela 
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Fase di esercizio 

3) Monitoraggio dell’attecchimento e della assidua 
manutenzione delle piantumazioni perimetrali, al fine di 
assicurare il mantenimento nel tempo dell’effetto di 
schermatura visiva, provvedendo ad integrare eventuali 
fallanze e/o sostituire esemplari ammalorati. Il tutto sarà 
effettuato anche per l’impianto esistente (prescrizione di 
Regione Puglia - Servizio Osservatorio e Pianificazione 
Paesaggistica); 

Comune di Galatina  

Fase di dismissione 

4) Dismissione, al fine vita dell’impianto, secondo le modalità 
descritte all’All. C3 Piano di ripristino ambientale 
(prescrizione di Provincia di Lecce - Servizio Politiche di 
Tutela Ambientale e Transizione Ecologica). 
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